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‘GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

frimanes ergo simuiì crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundun, vincat et ipra modo 

Parrus Archiep, Utinen 
in cruce signatos inra quod alma tegant 
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Nonne luvant animos lauder quae carmina fundunt 

    
  

PER LA MORALITÀ 
In seguito alle lettere dell’on. Luzzatti 

e dell’on. Sacchi contro le pubblicazioni 
Pernografiche; ed alleaccuse che alcuni gior- 
nali anche di parte nostra hanno sollevato 
Contro le benemerite Leghe per moralità 
Pubblica, crediamo utile pubblicare questo 
articolo del prof. Bettazzi che con tanta 
obbiettività e competenza si è occupato del- 
l’argomento nell’ultima settimana sociale. 

— Eccomi a difendere queste povere 
Leghe per la moraiità pubblica da un’ac- 
Cusa che è precisata in questi termini: 
®sse sono massoniche e modernistiche, per- 
chè hanno il carattere della aconfessionalità 
0 neutralità; esse sostengono che la morale 
Può esistere di per sè indipendentemente 
dalla religione e da Dio, e che la morale 
Pubblica non deriva dalla morale privata. 

. Perchè non voglio e non so ammettere 
10 queste accuse nessun recondito fine, devo 
dire che in esse si cade in gravi errori. 

Nessuna Lega per la moralità parlo delle 
associazioni come tali e non rispondo di 
eventuali opinioni private di singoli mem- 
bri) ha mai proclamato l’ indipendenza 
della morale e la sua separazione da Dio. 
Si noti, a buon conto, che queste Leghe 
SÌ intitolano per la moralità e non per la 
morale, volendo fare intendere chiaramente 
Che si occupano soltanto del buon costume 
© non di tutto quanto si comprende sotto 
Il nome più vasto di morale, che abbraccia 
addirittura tutto il bene. E in ciò ristrette 
(come indicano esplicitamente i loro Statuti, 
Se il nome non lo dice a sufficienza esse 
Sorgono per chiedere l’applicazione delle 
leggi vigenti in fatto di costumi ed il lora 
Miglioramento, e per propugnare il dovere 
del rispetto ai più rigidi principii di pu- 
rezza, 

Esse devono non asserire che si possa 
Mantenersi puri senza religione, ma invece, 
Mostrare che vi sono anche ragioni umane 

Par rispettare l’onestà; non sostenere che 
81 possa aver moralità pubblica in paese 
di uomini individualmente corrotti, ma 
Proclamare il diritto degli onesti che siano 
lispettati i loro principii anche se i più 
dei cittadini non li dividono, e non sia 
disturbata l’educazione della gioventù dalla 

. Pubblica ostentazione dell’ immoralità, e 
non siano offese e violate le leggi le quali, 
83 non bastanoa farei costumi, concorrono 
Per lo meno a conservarsi. 
Se è bene (e non si può negarlo, pur 

Ticonoscendone 1’ insufficienza in linea as- 
Soluta) che vi siano leggi sul buon costume 
® che si applichino, se è bene che anche 
Chi non ha fede migliori le prepria con- 
dotta e non offanda certi principii di 
Onestà negli altri, è legittima l’esistenza 

1 associazioni che mirino a raggiungere 
Quei fini, accrescendo, almeno nelle mani- 
fostazioni esterne, la moralità pubblica 
aache, se non proclamano nei loro Statuti 
Qual sia l’origine di questa moralità che 
€$Se invocano, e purchè non affermino la 
Sua indipendenza dalla religione. E non si 
vede come un cattolico che faccia parte 
di tali associazioni possa mancare al suo 
Overe, o destar sospetti, o cooperare a 

Propaganda di male. 
] Le Leghe di moralità non si propongono 
altissimo scopo di diffondere la Fede, nè 

Quello di insegnare ai soci il modo di con- 
Servarsi casti e puri; ma vogliono invece 
ste un lavoro di difesa sociale, che agevoli 

è Ciascuno l’adempimento del proprio do 
Vere ed allootani o indebolisca molti di 
Quegli incentivi al male, che o l’ambiente 
o la debolezza o la molle educazione dei 
Più offrono con spaventosa frequenza. 

Certamente, questo non basta, nè le Le. 
Bhe di moralità dicono che basti; essa 
uno una parte e lasciano che ognuno nel 
Proprio campo faccia il resto, secondo che 
9 Sue credenze gli impongono. i 
RO che hanno una fe le salda e tro- 

losufficienti i principii che le Leghe 
P‘opugnano (insufficienti, dico: falsi non 
* dirsi) hanno il diritto di chiedere di 
I Ò col diritto il dovere di lavorare 

: 5 81 ottenga di più; ma non hanno 
ptt di ‘impedire un lavoro che, in 
vedo 10) Inizia ed agevola quello che essi 

3 Si necessario dal punto di vista della 

: Il lavota delle Leghe di moralità può 
vu atto senza invocare altro diritto che 
oima DEE dei cittadini, e sotto questa 

ali O meglio accolto e meno sospetto 
Oi nè 100, oggi divenuto diffidente ed in- 
disinà % più gradito e più facilmente 
Wong la autorità, non inclinate 
9 TR che sa di cattolicismo, che se 
Ae o. in nome della religione: e poi- 
sade ea così essere accettato da per- 
un aria fede e di vario partito, ò 
È Neo che i credenti si uniscano a que- 

CASA DI CURA: 
Anprovata con decreto della R, Prefettura. 

  

ste, per formare un nucleo più forte e fa- 
cilmente meno avversato che se fosse for- 
mato esclusivamente da cattolici in quanto 
tali. 

Ed ‘eccovi ad un carattere delle Leghe 
di moralità, voglio dire l’aconfessionalità, 
che è oggi severamente discusso, e che, 
come ho detto, con logica che non ci sem- 
bra davvero inoppugnabile fa concludere 
che le Leghe di moralità sono massoniche 
e moderniste. Si vuole infatti che il catto- 
lico non si associ all’ incredulo a riguardo 
della moralità, perchè le basi di questa si 
trovano soltanto nella religione, e quindi 
essa non può essere intesa egualmente dal- 
l’uno e dall’altro. Ma qui sta l’errore. Le 
leghe di moralità combattono non tutto il 
male, ma il mal costume; e meglio che. 
questo mal costume in sè, combattono certe 
infrazioni alle leggi civili in quanto offen- 
dono queste, benchè siano infrazioni anche 
alle leggi divine. Se dunque si trovano (e 
sarebbe falso negare che vi siano) persone 

“senza fede o di altra fede che esse pure 
deplorano quelle manifestazioni del male e 
quelle infrazioni alle leggi, devono proprio 
i cattolici audare a investigare da qual 
principio partono per avere quei senti- 
menti, o non hanno piuttosto il diritto — 
e fors’anche il dovere — di associarsi a 
loro che chiedono lo stesso rispetto alle 
leggi, gli stessi freni al pubblico mal co- 
stume, togliendosi così ad un isolamento 
che potrebbe esser fatale al conseguimento 
dei loro fini? 

Chiamare dunque massoniche e moder- 
niste le Leghe di moralità è errore, nel 
quale si avrebbe torto ad insistere. E’ er- 

rore smentito dal fatto che quasi tutte 
sono in grande maggioranza costituite da 
‘cattolici, e che, anzi, vi appartengono per- 
sino molti ecclesiastici ; smentito dall’ori- 
gine delle Leghe stesse, che, a farlo ap- 
posta, nacquero a Torino nel 1894 in un 
Congresso Cattolico il quale, presenti sette 
Vescovi, ne stabilì unanimemente la neu- 
tralità; smentito dalla recente Settimana 
Sociale di Firenze, dove di questa neutra-. 
lità io potei porlare senza osservazioni 0 
critiche ed anzi (mi si perdoni la parola, qui 
utile) applaudito. Era dunque massonica la 
Settimana Sociale che l’approvò? Era mas- 
sone Giuseppe Toniolo, che, dopo la mia 
lezione, mi ringraziò con vero calore e con 
affetto maggiore del consueto per le cose 
che avevo detto ? 

E potrei, a smentire la massonicità della 
neutralità, citare anche i nomi più augu- 
sti, se la riverenza non. mi impedisse di 
portarli dentro ad una polemica, per quanto 
serena e fraterna. 

Io non so se qualche Lega di moralità 
abbia fatto cosa. che giustifichi l’appella- 
tivo di massonica o di modernista: non lo 
so e, si badi, lo ritengo inverosimile. Tut- 
tavia, se questo fosse accaduto, sarà colpa 
di una sola, e non di tutte, e non del 
principio: e non sarebbe bello il combat- 
tere con quell’accusa tutto un movimento 
che si è condotto con grande fatica al 
punto a cui è oggi, e che abbisogna degli 
sforzi di tutti per dare qualche risultato; 
giacchè la lotta contro 1’ immoralità è dif- 
ficile ed ingrata, lo si creda a chi vi si è 

dedicato. 
Non si ripeta dunque ai cattolici che ap- 

partengono a quelle Leghe «di non dare 
più oltre spettacolo di associarsi in realtà 
agli anticristiani, ai frammassoni, ai dege- 
nerati ». 

Nè si dica più che da siffatte associa- 
zioni, «di cui fanno parte i sovversivi 
sono uscite opere anticristiane sì, ma criì- 
stians no»; potrei, a mostrar falsa tale 
asserzione, citare come esempio l’opera in- 
“negabilmente feconda dei Comitati contro 
la tratta delle bianche, i quali conducono 
contro gli orrori della tratta una guerra 
attiva ed efficace: come potrei dire che 
appunto dalla Lega per la moralità di To- 
vino sbocciava nel 1902 quell’Opera catto- 
lica di protezione della giovane, la quale, 
coll’aiuto di Dio e la benedizione dei Papi 
e di Vescovi, ha coperto l’Italia di Comi- 
tati, facendo un bene che non. si può mi- 
s rare. Rodolfo Bettaxzi. 

+-+ * " 
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Lo spaventoso naufragio del “Lowkj, 
Più di 200 morti. 

Vienna, 20. — I giornali di Odassa re- 
cano particolari molto emozionanti intorno 
al disastro avvenuto alcuni’ giorni fa sul 
Doieper a Kerson. Il piroscafo Wampoa, 
che fa il viaggio fra il Caucaso e la Crimea 
e che ha principalmente l’ incarico dei tra- 
sporti per conto dell’amministrazione mi- 
litare russa, investì sul far dell’alba, in 

  

| prossimità di Kerson, il piroscafo postale 
Lowki cha aveva a bordo duecento passeg- 
g-ri, affondandolo. 

Il comandante del Wampoa è stato ar- 
restato a gran fatica: in preda ad un forte 
assalto alcoolico, egli si era barricato nella 
cabina minacciando con la rivoltella in pugno 
chiunque si avvicinasse. 

por de. malato. di 

di 

  

e Je fortificazioni del confine Orientale. 
Roma, 21. — La recente visita del mi- 

nistro della Guerra generale Spingardi alle 

regioni di confine ed alle fortificazioni del 
Veneto, dà occasione alla Preparazione, il 
giornale militare diretto dall’ex colonnello 
di Stato Maggiore Harico Barone, di di- 
scutere la questione delle nostre fortifica- 
zioni sul versante. orientale e di esporre 
quali, con molta probabili'à, siano gli in- 
tendimenti che presiedono attualmente alla 
funzione delle fortificazioni stesse. 

Pare, dice la Preparazione, si debba ri- 
tenere che l’ordinamento difansivo del me- 
dio e basso Friuli comprenda nelle sue 
linee fondamentali due fronti: la prima 
rivolta a sud, consistente nel rafforzamento 
del margine meridionale di quel gruppo. 
collinoso che trovasi fra il Tagliamento e 
la Pontebbana, margine che può essere in- 
dicato dai punti estremi di San Daniele 
sul Tagliamento e di Tricesimo sulla Pon- 
tebbana a nord di Udine; la seconda fronte 
rivolta ad est, costituita essenzialmente da 
due ampie teste di ponte sul medio e basso 
Tagliamento nelle regioni di maggiore e 
più intensa viabilità — quelle di Codroipo 
e Latisana — cui corrispondono le due 
arterie ferroviarie, le sole finora congiun- 
genti alla frontiera dell’ Isonzo, 

Vi è dunque la costituzione di una 
grande fronte a tenaglia di cui il lato ri- 
volto ad est, formato delle duo teste di 
ponte sul Tagliamento, sbarra direttamente 
l'avanzata dell’ invasore non sulla linea di 
confine ma più indietro e il lato riv: Ito a 
sud dovrebbe esercitare un’azione di fianco 
contro l’ invasore, precisamente sul fianco 
destro di lui. Si capisce come pel fatto 
stesso di essere rivolta a sud e destinata 
ad esercitare un'azione ili fianco, questa 
fronte non possa essere costituita che da 
poche robuste opere aventi per iscopo di 
servire di appoggio alle truppe mobili. 

prnrà ele @ ee 

Parigi contro il blocco 
Il significato delle sconfitta di Pressensè 

Parigi, 21. Neall’elez one nella seconda 
circoscrizione del 15. collegio della capitale, 

  

«il conservatore conte Daramon, sul quale 
si portarono i voti della-concentrazione an- 
tibloccarda, ‘ha battuto brillantemente il 
socialista De Pressensò. 

Da moltissimi anni il collegio era infeu- 
dato ai socialisti, che anche nelle ultime 
elezioni generali lo avevano conquistato sul 
nome del «compagno» Cheuvière la cui 
morte rese appuaoto vacante il seggio. 

I socialisti speravano ancora di vincere, 
portando il De Pressenséè chs è certo uno 
dei più noti e dei più autorevoli uomivi 
del loro partito. 

Ma tutto ciò non valse a nulla. 
e a Sono 
dpr ep 

L: benedizione della prima pietra 
dell’Università teologica di Cetanzaro 

Catanzaro 20. — Sull’ameno colle della 
Madonna di Lieto, il punto più bello dei 
dintorni di Catanzaro, con grande. pompa 
e solennità si è festeggiata la benedizione 
della prima pietra posta per la costruzione 
dell’edificio dell’Università Pontificia. Il 
Santo Padre di sua iniziativa ha voluto 
che nella Calabria sorgesse un istituto teo- 
logico ove potessero compiere gli studi ec- 
clesiastici superiori i giovani di tutte le 
regioni calabre, che 81 vogliono dedicare 
al sacerdozio. 

Il grandioso edificio, che quando la co- 
struzione sarà ultirvata costerà più di un 
milione, sarà il più grande fabbricato di 
Catanzaro e di tutta la. Calabria. Autore 
del progetto è l’architetto pontificio CAV. 
DELLA MARINA. 

All’egregio nostro comprovincia;.e ed 
amico che con un lavoro grandioso seppe 
così lontano affermare la sua valentia, le 
nostre più vive congratulazioni. 
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e 
L'ABISSINIA IN FERMENTO, 

Roma, 21. — Varii capi dello Scioa sono 
in aperta e sanguinosa lotta fra loro. 

Si annunciano inoltre gravissime sangui- 
‘nosé ribellioni tra le popolazioni Uallega, 
sall’Alto Nilo, al confine tra l'Etiopia e il 

| Sudan, nel territorio personale del Reg- 
gente Ras Tesamma. Pare che it R:ggente 
voglia partire egli stesso da Addis Abeba 

per punire i ribelli. 

I cattolici 6 ta monarchia belga, 
Bruxelles, 21. — Il cardinale Mercier, 

Arcivescovo di Malines, ha inviato ai di- 
rettori degli stabilimenti didattici della sua 
diocesi la seguente lettera: « Vostra Si- 
gooria non ignora certamenta che il 24 lu- 

glio, giorno anniversario della nascita di 

Sua Maestà la Regina, sì chiamerà d’ora 
innanzi, in Belgio: <Il giorno della Re- 
gina ». In un pensiero di devozione pa- 
triottica, un comitato di signore ha. preso. 
la iniziativa di invitare i Belgi, a portare, 
il 24 luglio, una rosa, fiore preferito da 
Sua Maestà, e, rispondendo con un_atto di 
generosità caritatevole all’omaggio cui è 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 

sali tutte. 

  

Venerdì 22 Luglio 1910 

  

fatto segno, la nostra graziosa Regina ha 
voluto che proventi della vendita delle ros» 
siano dedicati ai dispensarii per tubercolo- 
tici. Ci facciamo un dovere e nel tempo 
stesso un vero piacere d’ incoraggiare una 
così nobile manifestazione, ed invitiamo i 
ragazzi delle nostre scuole, gli studenti 
dei nostri collegi, gli.alunni dei nostri con- 
vitti ad associarvisi dandole nel tempo 
stesso un significato patriattico e  carita- 
tevole. 

L’ iniziativa del «fiore della Regina » 
all'occhiello o al busto è stata accolta in 
tutto il paese con vero entusiasmo, ed è 
certo che la rosa simbolica fiorirà alla bot- 
toniera di tutti i cittadini belgi il 24 lu- 
glio. 
  

La grave malattia di Giorgio di Serbia. 
Belgrado, 20. — I giornali attaccano vi- 

vamente il Governo per il fatto che esso 
ha tenuta segreta finora la grave malattia 
del priacipe Giorgio, il quale dovrà sotto- 
porsi a Parigi all’operazione dell’appen- 
dicite. 

Secondo i giornali serbi lo stato del 
principe sarebbe assai grave. Egli soffri- 
rebbe di frequenti svenimenti ed il suo 
aspetto sarebbe assai inquietante. 

GE Gar» 

La soppressione dell’ arsenale 
di Napol:? 

Napoli, 20. — Il Roma del pomeriggio 
pubblica la seguente grave notizia : 

«Una notizia assai grave si è diffusa 
stamane in città e che preludierebbe alla 
soppressione dell’arsenale militare. 

Circa 350 operai capi squadra e disegna- 
tori con un recente decreto sarebbero stati 
destinati fuori Napoli. presso i cantieri di 
Spezia e Taranto. 

La preoccupazione 
stranze è enorma. 

DALLA 

delle ‘nostre mae- 

      

Per la santa libertà d'insegnamento. 
E° questo il titolo del Boliettino trime- 

strale dell’Unione «Pro schola libera» di 
cui in questi giorni è uscito il primo nu- 
mero. Questa Unione che si è proposta il 
nobilissimo scopo di tener desta in Italia 
la questione vitale della libertà d’insegna- 
mento e .di impedire le sopraffazioni del 
governo a danno dell’insegnamento privato 
merita l’appoggio di tutti i buoni special- 
mente dei direttori degli istituti privati di 
educazione ed istruzionè e dei genitori che 
ivi mandano i loro figli. i 

Le condizioni per diventare socio effettivo 
sono : 

a) appartenere ad una delle categorie 
predette ; 

b) ammettere il programma dell’Unione 
racchiuso nello Statuto ; 

€) pagare la quota annua di L. 3. 
Sono socî aderenti tutte le persone, che 

dànno il nome all’Unione, impegnandosi di 
sostenerne il programma coll’influenza loro 
personale o con offerte. t 

Sono accettate come aderenti le person 
che fanno ogni anno un'offerta di almeno 
una lira. i 

Per chiedere schiarimeuti ed opuscoli di 
propaganda rivolgersi Via XX Settembre, 

. Torino. 

L'apertura all'esercizio 
del IL.° tronco della Yenezia - Trento 

Oggi si è aperto all’esercizio l’iutero 
tronco Carpanè-Valsugana-Primolano della 
linea Venezia-Bassano-Primolano con allac- 
ciamento e prosecuzione per Tezze-Trento. 

Il primo treno della nuova linea. 
Primolano, 21. — Stamane alle 6,5 è 

partito da Primolano per Venezia il treno 
che inizia il servizio regolare sulla intera 
linea della Valsugana. Non vi è stata al- 
cuna cerimonia speciale. 

  

Cene = 

Pordenone 
Consiglio comunale. 

Lunedì 25 si radunerà il Consiglio per 
discutere le dimissioni ‘della Giunta. Spe- 
riamo che venga tolto ogni equivoco, e che 
la Giunta ritorni al suo posto, dopo le 
esaurienti pubbliche dilucidazioni. date dal 
nostro giornale, sull’ordine del giorno dei 
consiglieri cattolici. 

Insistendo nelle dimissioni, la Giunta 
non farebbe che gli interessi dei nemici 
‘suoi e dei nemici del paese; faciliterebbe 
il compimento dei voti di chi, tra le quinte, 
già intravvede il potere e vende la pelle 
dell’orso. 

S. Margherita di Gruagno 
in alto cel corpo e collo spirito. 

(20). Oggi quassù, a oltre 200 metri di 
altezza, su queste colline, quasi alta spiag- 
gia d’onde si contempla l’ incantesimo quasi 
d’un mare, quello del medio e basso Friuli, 

‘seminato ui tanti candidi navigli quanti 
sono i branchi di paesi correnti sulla linea 
spaziata dell'occhio, quassù, dico, la poesia 
del sito ha ceduto a quella della Religione 
e non ha servito che di umile sfondo alla 
grandiosa toccante manifestazione di Fede, 
direi, cinematografata dal luogo eminente 
per servire d’esempio altrui. E non esa- 
gero, perchè non è mio costume. Oggi, 
senza feste da ballo, senza alcun tratteni- 
mento profano si è svolta la festa della 
prima processione per le vie colla stupenda 
statua di S. Margherita Martire, collaudata 
da Mons. I. Trinko. La popolazione di 
tutta la parrocchia concorse volenterosa col 
suo obolo a pagare interamente il leggia- 
dro lavoro, (uscito dal noto distinto labo- 
ratorio Pizzini della vostra città) la Santa 
giovinetta sta eretta in posa di assunta, 
bella posa se si consideri il concetto -del- 
l’artista di voler esprimere il distacco della 
Vergine dal mondo: parecchi puttini deli- 
catamente finiti la ornano sul dado, sor- 
gente sul piano gestatorio, e in quattro 
lati portante quasi in miniatura, quattro 
quadri della vita della Martire, in pittura: 
questo il lavoro sacro enceniato. 

E poi la bella festa: musica di Toma- 
dini Perosi e Termignon mattina e sera, 
eseguita da una eccellente cantoria di Chie- 
rici : Messa cantata dal Rev.mo Mons. G. B. 
Brisighelli che inoltre ha fatto uno di quei 
discorsi di circostanza, così sodo, forte di - 
concetti, ricco d’ immagini vive senza bi- 
sogno di diapositive, chiaro, incalzante 
massime nella chiusa: lo ho finito di par- 
larvi: ma la predica comincia adesso: è 
la bella Statua della Santa che vi dice e 

| vi dirà sempre ecc., che lo stesso Monsi- 
guore, credo, avrà provato una insolita sod- 
disfazione di se stesso; processione divota 
e imponente con alle strofe di inni litur- 
gici alternate marcie concordanti, della 
brava banda di Nogaredo, mentre fra tanta 
fila di popolo non vi era un paio di occhi 
che non fosse drizzato alla slanciata figura 
della Santa Protettrice, trionfalmente pas- 
sata per le vie, fra le case, quasi a cono- 
scere uno per uno i suoi divoti ; tutto ciò 

  

PROVINCIA
 

ha formato un insieme di pietà cristiana, 
di elevazione solenne, promettente l’aurora 
di quella ristaurazione in Cristo di ogni 
cosa, che è il supremo sospiro tanto del 

Aa 

Santo Padre Pio X per tutto il mondo, é 
quanto per la sua parrocchia del Piev. 
D. Costantino Gentilini. 

Questi poi, manco il dirlo, fu gentile e 
cordiale coi sacerdoti numerosi, ospiti, per 
vedere come si fanno bene le feste, e gioì 
di cuore con tutto il suo popolo, soddi- 
sfatto poichè nell’attaccamento alla Santa 
vergine tutelare vede che 

A tremolar distinta 

Torna la fiamma ch’ei credeva estinta. 

Non aggiungo di mio che le congratula- 
zioni e l'augurio, che è preghiera, la re- 
gina delle preghiere a Dio: Adveniat re- 
gnum tuum. delta. 

 Nimis 
Una visita dell’ Arcivescovo. 

(21). Oggi improvvisamente arrivava fra 
noi S. E. mons. Arcivescovo per far visita 
all’ ill.mo e rev.mo mons. Candolini nostro 
Pievano da poco ristabilitosi da grave ma- 
lattia. 

L° incontro dell’Arcivescovo col Decano 
dei Parroci fu affettuoso e commovente. 

Sua Eccellenza volle poi assistere alla 
Congregazione del Clero della Forania che 
aveva appunto luogo oggi. i 

Ammirò quindi i lavoci del nostro pit- 
tore Gori nelle due belle chiese di Nimis, 
e preso parte paternamente alla modesta 
colazione, e ritornò colla sua carrozza a 
Udine, promettendo al popolo, accorso a 
riverirlo, di tornar presto per la visita 
pastorale. 

Maniago 
In Pretura. 

Gasparini Pietro fu Angelo d’anni 67 
da Barcis è imputato per oltraggi a danno 
delle guardie forestali. 

I testi citati rulla dicono nè pro nè con- 
tro solo asseriscono che il Gasparini era 
ubbriaco. - 

Il P. M. propone 10 giorni di reclusione 
ma il Pretore dichiarandolo colpevole lo 
condanna a giorni 20 di reclusione L. 20 
di multa e alle spese e tassa di sentenza. 

Fra fratelli. 

Della Putta Giuseppe; Della Putta Or- 
sola, Della Putta Antonio, sono accusati 
dell’art. 372 373 (lesioni) perchè in Cimo- 
lais il Giuseppe d’anni 67 tentò colpire 
con una scure il fratello Antonio e vice- 
versa questi per difesa scagliò contro dei 
sassi. La Dalla Putta Orsola per correità 
di minaccie. Il P. M. ritiene responsabili 
tutti e tre gli imputati e propone pel Giu-: 
seppe Della Putta 30 giorni di reclusione, 
per l’Orsola giorni 15 e per l’Antonio 3: 
giorni. Il Pretore a sua volta condanna il 
Del Putta Giuseppe a 26 giorni di reclu-. 
«sione, la Del Putta Orsola a 13° giorni e 
il Del Putta Antonio a salî 5 giorni. Tutti 
e tre alle spese processuali e i due ultimi 
accorda la legge Ronchetti. 

ll it. cn, L: ZAPPAROLI, geiali 
Visite tuti i giorni - Udino Via Anuleia BB - Telefono 347  
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Latisana 
La morte della madre dell’ass. Paschini. 

22 Stamane, in seguito ad improvviso at- 
tacco di emorragia cerebrale spirava la 
signora Anna Madassi vedova Paschini, 
madre del nostro assessore comunale signor 
Benedetto. 

Noi eprimiamo all’egregio uomo ed a- 
mico nostro le condoglianze più sentite per 
la perdita della sua amata genitrice certi 
d’interpretare in questo anche il senti- 
mento di tutta la cittadinanza. 

Nel momento del dolore sia di conforto 
all’egregio amico il sapere che anche la 
Redazione del «Crociato» partecipa al suo 
grave lutto. 

Pasian Schiavonesco 
| danni del continuo maltempo. 

(21). Mentre si credava che con la for- 
mazione della luna novella, cessassero fi 
nalmente i giornalieri aequazzoni con e 
senza accompagnamento di sonante gra- 
gnuola, invece fu una delusione completa, 
vedendo il sempre nuovo osceurarsi del 
cielo, e la relativa caduta d’acqua. $ 

Ieri notte, e tutto il giorno fu un con- 
tinuo succedersi di pioggia e sole. Di notte 
un furioso nubifragio, ‘ne diede tanta, che 
in certi fossi di campagna aveva raggiunto 
l’altozza di 2 metri e 2 112, mentre i campi 
ne avevano sopra una diecina di cm. che 
li faceva assomigliare a delle risaie for- 
mate lì per li. 

A Basagliapenta, poi, negli appezzamenti 
Nord, in vicinanza alla strada ferrata cadde 
una grossa gragnuola che devastò i raccolti 

| ancora vegetanti. 

E ciò non basta. I contadini, vedendo 
che il tempo da 2 giorni erasi fatto abba- 
stanza bello, martedì falciarono un numero 
grande di campi a medica e di prati, che 
l’indemani erano tutti inondati dali’acquaz- 
zone della natte. Il foraggio, così, se non 
proprio del tutto inservibile, di molto ro- 
vinato, causando dei danni non lievi. 

S. Giorgio della Rich, 
L'arresto d’un ladro sacrilego. 

Salvato a stento dalla furia popolare. 
(21). Ieri mattina verso le ore 10 nella 

chiesa di Pozzo piccola frazione di questo 
Comune, una donna scoperse un forastiero 
intento a scassinare le cassette dalle ele- 
mosine. 

Alle grida di aiuto della donna accorsero 
i popolani che si fecero incontro minac- 
ciosi verso il ladro, il quale vista la mala 
parata tentò la fuga. 

Due cani lo inseguirono e dopo mezzo 
chilometro circa lo afferrarono atterrandolo. 

La folla che lo seguiva correndo gli fu 
sopra colpendolo con tutti gli arnesi che 

| capitavano tra mano. 
_ Buon per il ladro se diversi giovanotti 
presolo in mezzo riuscirono a sottrarlo alla 
furia popolare e rinchiuderlo in una stanza. 

Avvertiti i carabinieri di Spilimbergo 
| vennero qui in paese a prendere in con- 
|. segna l’arrestato. 

Questi è certo Francesco Trampus, scal: 
pellino, da Trieste. 

Nella fuga il Trampus aveva gettato le 
monete rubate nelle cassetta delle elemosine. 

Sacile 
Annegato mentre faceva un bagno. 
(21). Ieri sera due operai del molino 

Lacchin, si recarono a fare un bagno nel 
Livenza. Uno di essi, certo Giuseppe Basso, 
d’anni 20, forse malpratico del nuoto; 0 
preso da improvviso malore, miseramente 
annegò. 

Sopra luogo si recarono il pretore dott. 
Bolzon ed il medico dott. Bertolissi per 
gli incombenti di legge, 

Arba 
Esami sospesi. 

Queste autorità comunali non conoscono 
certo o non vogliono conoscere 
scolastiche. 

A presiedere gli esami bimestrali di 
classa I. e II. si ebbe il coraggio di inca- 
ricare il medico comunale Gelmi. 

Questi, profano nel vero senso della pa- 
rola nell’arte pedagogica, uscì con certi 
vocaboli verso la scolaresca da far rabbri- 
vidire, Ma il furbacchione appena potè 
sbarazzarsi dalle prove scritte mandò alla 
Giunta una relazione dicendo che non in- 
tendeva finire gli esami perchè... trovò in 
subordinata la scolaresca. 

Gli insegnanti allora protestarono e pre- 
garono i membri dell’onorevole Giunta < 
studiare l’articole. del R. Scol. per gl. 
esami finali. Oggi 21 vengo informato ch- 
sì diede incarico ad un maestro di Sequals 
a presiedere un nuovo esame. 

,, Catechismo Breve “. 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la pri; 

parte del Compendio : della Dottrina Ci 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arc 
vescovo si trova presso l’Amministrazior 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in pi 

Vendesi a pronta Cassa. 

CENTOMILA LIRE DI PREMIO 
per la traversata delle Alpi in areoplano. 

= 

Milano, 19. — Stasera si è riunita la 
commissione esecutiva del circuito aereo di 
Milano, che si svolgerà dal 25 settembre 
al primo ottobre prossimo. Nella adunanza 
di stassera la commissione si è occupata in 
modo speciale della traversata delle Alpi, 
per la quale è stato stabilito un premio lì 
cento mala lire così ripartito: L. premio 
lire 70 mila, 2. premio lire 209 mila, 3. 
premio lire 10 mila, — : 

Si è poi occupata della via che dovranno 
seguire i viaggiatori ma nulla fu deciso in 
proposito, 

le leggi 
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L'Incoronazione di Re Giorgio d'Inghiterra 
avrà luogo nel giugno 1911. 

Londra, 21. — L'annuncio dell’ incoro- 
nazione del R> e delia Ragina, cha è fis- 
sata pel Giugno 1911, fu fatto stamane 
dagli araldi al palazzo Saint James. 

In seguito all’ opposizione sempre più 
crescente sollevata da «wari circoli contro 
la modificazione della formula del giura- 
mento reale proposta dal governo, negli 
ambulacri della Camera corse la voce giorni 
fa che il governo aveva la intenzione di 
rinviare la discussione del progetto in au- 
tunno, oppure di abbandonare completa- 
mente il progetto stesso. Ma il primo mi- 
nistro, tracciando nel pomeriggio di oggi 
alla Camera dei Comuni il programma dei 
lavori pel resto della sessione attuale, disse 
che gli intendimenti del governo circa il 
progetto non subirono nessun cembiamento 
e la discussione generale del progetto. co- 
mincierà il 27 Luglio. Il governo spera 
che l’approvazione definitiva si avrà avanti 
la fine del mes3. 
  

Un grave incendio a Napoli. 
Numsrosi feriti. 

Napoli, 21. - Questa mattina alle ore 
nove è scoppiato un grave incendio in un 
negozio di colorista in via Lanzieri, nei 
pressi della Piazza della Borsa, di pro- 
prietà di tale Alfonso Petrella. L’incencio 
è dovuto allo scoppio di un recipiente con 
‘tenente della benzina, e si è immediata 
mente propagato all’intero stabile. Sono 
accorsì immediatamente i pompieri civici 
e quellî della R. Marina. Nell’opera di 
estinzione . dell'incendio undici pompieri 
hanno riportato gravi scottature su tutto 
il corpo, così pure quattro agenti di P. S. 
e due borghesi. Sul luogo si sono recste 
tutte le autorità e si è anche riunita molt: 
folla che viene trattenuta a stento dai ca- 
rabinieri e dalle guardie di P. S. e che 
ha applaudito la valorosa opera dei pom. 
pieri, che hanno fatto veri prodigi. La 
circolazione dei trams è interrotta. 

Un giovane salumiere che serviva in un 
negozio a pianterreno dell’isolato, è tuttora 
irreperibile, malgrado le ricerche accurate 
fattesi. Si suppone che il disgraziato sia 
rimasto sotto le macerie, perchè i pavi- 
menti delle stanze vanno crollando uno 
dopo l’altro. 
  

L'on. Mauri declina la candidatura 
Torino, 20. — Mi consta, questa sera 

che l’on. Mauri ha declinato la candidatura 
pel collegio di Vigone, pur ringraziando 
associazioni, enti e privati per le attesta 
zioni di stima dategli. . 

La situazione nou è ancora ben chiarita 
nel collegio e non si sa quale atteggia- 
mento assumeranno i cattolici. 
  

Cento feriti in uno scontro ferroviario 
Londra, 19 — La locomotiva di un treno 

di piacere, essendosi staccata dal treno 
nella stazione di Rosopea (Irlanda) il treno 
solo percorse da solo 5 miglia sulla linea 
in discesa, e andò a untare un treno pro- 
veniente in senso inverso. 

Fntrambi i treni erano gremiti di viag- 
giatori. Vi sono oltre cento feriti. 

—_—___-0+q+1®.o---—_————6— 

IF mirabile ritorno del cattolicisme 
IN INGHILTERRA. 

Il cattolicismo ritorna ia Inghilterra. Il 
29 giugno u. s. con solennissima pompa, 
essendo presenti ben 14 tra arcivescovi el 
vescovi, e ottomila fedeli tra i quali i 
primo cittadino di Londra, il Lord Mayor, 
il quale è oattolico, ed altri Lord Mayor 
d’ Inghilterra, in forma ufficiale, veniva 
solennemente consacrata la grandiosa eat. 
tedrale di Westminster. Coincidenza prov- 
videnziale! Mentre nella cattedrale di 
Westminster con tanta pompa si celebra- 
vano i solenni riti della religione cattolica, 
nel Parlamento di Westminster passava in 
prima lettura, con 383. voti contro 42, il 
bill per ia completa trasformazione del 

| blasfemo giuramento reale. Oh, il cattoli- 
cismo ritorna in Inghilterra! Vediamelo 
nelle e:fre ufficiali del Catholie Book Notes 
del 1910: 

1851 1899 1909 
Preti 958. 3235 4266 
Chiese È Pe 
Cappelle 683 1854 2156 

Case Religiose maschili 77 260 323 
» » femminili 53. 557 836 
  

40 ministri. 
700 mila Cor. di pensione! 

Tutti i giornali viennesi si occupano 
delle pensioni degli ex ministri comunicate 
da Biliski alla Commissione del bilancio. 
I mistri pensionati sono 40 di cui 10 par- 
lamentari e 30 impiegati. Tutti insieme 
percepiscono 700.000 cor, di pensione! Il 
massimo per un. impiegato sarebbe di 20 
mila cor., per un non impiegato di 8.000. 

In realtà tredici furono messi in posi- 
zione ausiliaria anzichè pensionati, cosichè 
tirano la piena paga di ministri, cioè cor. 
23.000 all’anno, ma senza soldo di attività. 
Quattordici tirano un importo maggiore di 
quello spettante di diritto, Di questi quat- 
tordici, undici appartennero ai due mini- 
steri Beck, i due ultimi pensionati Zacek 
e S.breine ebbero la scla pensione legale. 

Queste rivelazioni levano un grande 
SUSSUITO, 

E’ da sperare che questo. giovi a far 
cessare i favori agli ex ministri, almeno 
per l’avvenire. - 

SE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per 1 proprii soci, li-trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. - i 

    

3 GIUNTI AD. ORERAMMERGAL 

Quando vi arriverà questa mia? Non lo 
so: lo se che sono le 15: in meno di 22 

ore siamo venuti.da Udine ad Obaerammer= 
gau pur soffsrmandoci quasi cinque ore a 
Monaco. Ma questa mia purtroppo non vi 
giungerà con quella rapidità, ed io per 

riparare alla sua lentezza, vi telegrafo. 

Un piccolo inconveniente purtroppo si è 
dovuto lamentare alla partenza da Monaco. 

Per giungere in tempo al treno i pellegrini 

hanno dovuto «ffrettare seriamente il passo 

a
d
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per le vie di Monaco; ma.tutti son giunti 
in tempo. Del resto è un inconveniente 
così comune, tanto di prammatica nei pel- 
legrinaggi! 

Una bella pianura abbiamo attraversato, 

caratterizzabile come quella che vi descrissi 
da Salzburg a Monaco. Ammiriamo nelle 
vicinanze di Monaco i bei villiai, le linde 

casette che si scoprivano pudibonde, in 

brevissima visione, di tra il fogliama degli 
ulberi al nostro passaggio, tutte liete di 
fiori, di verzura pondenta dalle finestre, 

dai portici, distesa nell’ immancabile giar- 

er = 
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dinetto tenuto avanti con curareligiosissima. 

Come aman> i fi ri verde curato da 
mani che sanno lecivetterie dell’arte quassu! 
In Ialia forse non si amano con affetto 

così intenso, 0 meglio non si coltivano i 
fiori con tanto sfarzo, perchè di fiori se 
ne hanno troppi, et ab assuetis... Ma il 
fatto è fatto, ed il debole dei bavaresi sia 
di condizione civile che bassa è per tuttociò 
che vi ha di grazioso, di delicato, di pu- 
lito. I bavaresi è corretto 

ail 

son lindi. Così è 
il loro vestire anche se a noi non piace 
quell’uso dei colori smargianti. 

La attraversata della pianura ciha fatto 

godere lo spettacolo di due laghi, uno dei 
quali è magnifico. 

Dopo Murnau dobbiamo prendere una 

ferrovia elettrica che con una curva si- 
nuosa ci conduce attraverso le montagne 
ad Oberammergau, 

Scorgiamo da lungi il teatro, la grande 
e bella chiesa. 

Scendiamo. Pioviggina, 

Mentre il Comitato del pellegrinaggio 
provrede per il menu della cena alla gare 

centrale e distribuisce gli alloggi — in 
un’ora e mezzo di lavoro è tutto fattò — 
il cielo si è rasserenato. 

À domani, 
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Sabato 23 — s. Apollinare v. 

Fiere e meresti delia Frovinnia 

Pordenone. 

CONSIGL'O PROVINCIALE. 
Il Consiglio provincile è convocate in 

sessioue ordinaria pel giorno di lunedì 8 
agosto alle ore 12 meridiane per discutere 
e deliberare intorno agli affari posti al se- 
guente ordine del giorno. 

  

In seduta pubblica 

Nomina del Presidente, Vice-Presidente, 
Segretario, a Vice-Segretario del Consiglio 
provinciale per l’anno 1910-11. 

Nomina d:l Pri sidcate della Deputazione 
provinciale per il quadriennio 1910-11, 
1913-14, 

Nomina di dieci membri effettivi e quat- 
tro supplenti della Deputazione provincisle 
per il quadriennio 1910-11, 1913-14. 
Nomina di cinque Revisori del Corto 

consuativo 1910 dell’Amministrazione pro- 
vinciale, | 

Nomina di dus membri effettivi e di due 
supplenti per il Consiglio provinciale di 
Leva per il biennio 1910-11, 1011-12= 

Nomina di un membro della Giunta pro- 
virciale di Statistica per il quadriennio 
1911-1914. - = si 

Nomina di due. membri della Commis- 
sione di vigilanza per la vendita dei beni 
dell’Asse. Ecclesiastico per il biennio 1910- 
1911, 1911-12. 

Nomina dei membri delle Giunta Circon- 
dariali per la revisicne delle liste dei Giu- 
rati per il biennio 1910 11, 1911-12, 

Nomina di quattro membri per il Consi- 
glio provinciale ‘Scolastico per il. biennio 
1910-11, 1911-12. 

Nomina di tre membri del Comitato Fo- 
restale per il biennio 1911-1912. 

Nomina di tre membri effettivi e di due 
supplenti nella Comissione 'elettorale pro- 
vinciale per il biennio 1910-11, 1911 12. 

Nomina di un membro della Commissione 
per il conferimento delle rivendite di ge- 
neri di privativa il biennio 1910-11, 1911- 
1912. 
Nomina di due. membri della Commis- 

sicne provinciale del Tiro a segno Nazio- 
zionale per il biennio 1910-11 1911-12, 

Nomina di due membri della Commis- 
sione Arbitrale per l’Emigrazione per il 
biennio 1910-11, 1911-12. 

Nomina di un membro del Consiglio 
d’Amministrazione del Legato Sabbatini di 
Pozzuolo per il biennio 1911-1912, 

Nomina del Rappresentante provinciale 
nella Commissione di Vigilanza presso la 
Cattedra Ambulante di Agricoltura della 
Provincia di Udine per il triennio 191!- 
1913. 

Nomina di un Commissario per il Co- 
mitato dell’ Istituto Nazionale Umberto e 
Margherita di Savoia per gli orfani degli 
operai italiani morti per infortunio sul la- 
voro per il biennio 1911-1912. 

. Proposta per la nomina della Commis- 
sione Pellagrologica provinciale per il 
triennio 1911-1913. i 

Seguono poscia varie comunicazioni di de- 
liberazione d’urgenza. 

Continuazione del Consorzio par la Navi- 
gazione interna nella Valle Padana e con- 
ferma del contribuito. 

Provvedimenti circa il Podere d’ istru- 
zione annesso al R. Istituto Tecnico di 
Udine. 

Cento morale 1909 dell’Amministrazione 
prosiunciale di Udine, 

Conto consuntivo 1909 dell’Amministrazio- 
ne provinciale di Udine. 

Conto. morale e conto, consuntivo 1909 
dell’Ospizio provinciale degli Esposti e delle 
Purtorienti di Udine. 

Bilancio preventivo 19t1 dell’ Ospi- 
zio provinciale degli Esposti e delle Parto- 
renti di Udine, 

Bilancio pr.ventivo 1911 dell’Aministra- 
zione provinciale di Udine. 

Modifleazioni alla pianta organica degli 
Impiegati dell’Amministrazione provinciale. 

costruzione nel tronco da Rigolato a Forni 

  

  

| Avoltri della strada n. 58 della legge 30 
maggio 1375 n. 2521 detta del Monte Crase 
in seguito alla diserzione dell’asta pubblica. 

Progetto per la sistemazione della strada 
provinciale di seconda serie detta del Mo: te 
Croce da Forni Avoltri el confine Bellu- 
nese verso Sappada e ralativi provvedli- 
‘menti finaeziari. 

Parere sulla domanda della ditta Di B ri 
Leonardo di Castello di Porpetto per rega- 
larizzazione d’ investitura d’acqua dal fiume 
Corno per animare un molino (La relazione 
fu allegata all’avviso- di convocazione } er 
la seduta 2 maggio 1910 — Oggetto 16). 

Parere sulla domanda di trasferimer tu 
della sede municipale della frazione di Pa- 
via di Udine a quella di Lauzacco. 

Parere sulla domanda del Comune di 
Villasantina per classifica in terza categoria 
dalle opere di sistemazione del Rio Moia e 
del suo bacino montano nel territoio di 
Villasantina e di Lauco. 

Parere sulla riforma dello Statuto della 
Congregazione di Carità di Gaiarine, 

Modificazioni al Regolamento dell’Uffi :ic 
provinciale del Lavoro. 
Concorso nella spesa d’ impianto del 

Campo di tiro per la istituenda Società del 
Tiro a Segno di Arta. 

In seduta privata 

Collocamento a riposo e liquidazione 
della pensione all’Assistente Tecnico pro- 
vinciale sig. Zimparo Federico. 

Provvedimenti. riguardanti il fondo di 
previdenza e conto personale del Vice Ra. 
gioniere sig. Migliorini Attilio. 

I solenni funerali del co. Giacomo Ceconì 
in Pielungo. 

Solenni oltre ogni dire riuscirono le oro- 
ranze al co. Giacomo Ceconi, deceduto }al- 
tro ieri, all'albergo della « Croce di Malta » 
di Udiìne. 

Lungo la strada che conduce al medise- 
vale castello del conte Ceconi, erano in 
nalzate antenne ornate della bindiera na- 
zionale abbrunata. 

Gli edifici pubblici avevano anche essi 
esposto la bandiera a mezz’asta. GHlÈ edi- 
fici e le case private recavano la scritta: 
lutto cittadino. 

La Chies tta del Castello era stata tra- 
sformata in camera ardente, La salma era 
chiusa in doppia bara. Dinanzi la porta 
del piccolo tempio era una processione ci n- 
tinua di gente cha voleva dare l’estremo 
saluto alla salma. 

Al corteo presero parte i figli, molti 
amici del defunto e i rappresentanti di pa- 
rechi comuni limitrofi e società. 

Il Sodalizio della stampa era rappresea- 
tato dal collega Contazzo. 

Verso le 10.45, il corteo giunge alia 
Chiesa di S. Antonio, in parrocchiale di 
Pielungo. 

Il tempio è parato a lutto anche al- 
l'esterno. Sulla fronte è la seguente epi- 
grafe: 

Al conte — Giacomo Ceconi — Solenne 
figliale omaggio — di —- preci e lacrima, 

All’interno la chiesa present: un s)- 
lenne aspetto. 

Nel centro è eretto il catafalco che reca 
in alto la corona comitale del defunto. 

Mentre tra la commozione generale, il 
feretro vien posto nel catafalco, un Coro, 
accompagnato dall’organo, intuona un mesto 
dolcissimo canto. 1 

Seguono le funebri funzioni. 
Finite le esequie, sul piazzale della chisa 

si tengono i discorsi. i 

Parlano il cav. Concari per la Provincia, 
il Sindaco di Vito d’Asio, il maestro Mar- 
concini e a tutti risponde riograziando 
commosso a nome della famiglia il prof. 
Angelo Ceconi. 

“ 

Assemblea della Società Tira a Segno. 

Questa sera nei locali della Società avrà 
luogo l'assemblea dei soci del Tiro a Segno 
Nazionale. 

Proprietari di case. 
| sa avete appartamenti vuoti da affittare 

Aumento dei prezzi nel progetto per la. rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e ©. 
Udine,   

e ii 

Il-suicidio di un soldato di fanteria. 
Luogo la linea ferroviaria Udine - Civi- 

dale, fra il primo e il secondo c:sallo, in 
vicinanza della frazione di S. Gottardo 
basso, ieri sera verso le ore 18, un gio- 
vane soldato, Antonio Gottardo, d’anni 19 
di Valentino, abitante nella vicina frazione 
di Laipacco, si dava volontariamente la 
morte gettandosi sotto il treno. i 

Il macchinista Antonio Chiarandini, che 
stava al finestrino di destra, intento a seru- 
tare la linea, poco dopo oltrepassato il di- 
sco scorse un individuo sbuccare da unà 
siepe e gettarsi contro il treno. Egli dette 
prontamente il freno. e il contro vapore, 
ma la macchina per l'impulso della corsa 
investì l'individuo sfracellandolo e trasci- © 
nandolo per oltre cento metri. 

Fermatosi il convoglio scesero oltre al 
macchinista, il fuochista Imbarabasto ed il 
capotreno Bassato. 

Il misero corpo del suicida era ridotto 
ad un ammasso sanguinolente di carni. Le 
ruote della macchina avevano spezzate le 
gambe, una sopra il ginocchio fino alla 
coscia, l’altra dal ginocchio al pieds: il 
braccio sinistro era ridotto in una poltiglia 
e la testa sfracellata completameate, irri- 
conoscibile. i 

Una donna certa Miani Vittoria che in 
quel mentre passava per un viottolo con 
le secchie d’acqua sulle spalle, reduce dalla 
fontana, accorse. Essa riconobbe nel sui- 
cida il soldato Antonio Gottardo di Lai- 
pacco. 

Dal capotreno essa fu incaricata di av- 
vertire la famiglia, mentre ua agente fer- 
roviario veniva rimandato alla stazione far- 
roviaria a dare notizia dell’accaduto. 

Tolto il cadavere dalle rotaie e depusto 
fra di esse, il treno riprese la corsa. 

La notizia del grave fatto si sparse in 
un momento per tutta la città e sul luogo 
fu un accorrere di persone. 

Fra i primi accorsi fu la guardia scelta 
di P. S. Castenetto di servizio alla sta- 
zione ferroviaria. 

Più tardi giunsero il vice Pretore Ber- 
tucelli, il vice commissario dott. Marpil- 
lero il brigadiere dei carabinieri e vari 
egenti. 

Il cadavere del suicida, i brandelli di 
carne, i pezzi d’ossa e le cervella raccolte 
con pietesa cura da un milite della Croce 
Rossa luogo la linea ferroviaria, furono 
daposti su d’una barrella e trasportati al- 
l’Ospitale militare. 

Il suicida faceva parte del 79 regg. Fan- 
teria, attualmente distaccato per i tiri a 
S. Daniele, sabato sera senza alcuna li- 
cenza abbandonava il reggimento recandosi 
a casa sua. Scopertasi la fuga un sergente 
dalla su3 compagnia si portò a Lnipacco 
per riprenderlo. 

Il Gottardo alla vista del suo superiore, 
forse temendo chi sà quali conseguenza per 
il suo atto insano, tentò di gettarsi da una 
finestra del primo piano. 

Trattenuto, fu dal sergente ricondotto al 
reggimento ove fu punito con 17 giorni di 
cella di rigore. 

L’altra sera l’Antonio Gottardo con una 
corda formata da un lenzuolo riuscì nao- 

‘vamente a fuggire dalla cella ove era stato 
rinchiuso e si ridusse a casa. 

Appena entrato in casa baciò ed abbraciò 
la madre quindi uscì ne fu più veduto. 

Il Gottardo deve aver girato per ia cam- 
pagna finchè giunto nei pressi della linea 
ferroviaria pensò al suicidio. 

Nel campo di granoturco ove sostò aspet- 
tando il treno fatale, spezzata una 
pianta ne formò con essa una croce e con 
la punta della baioaetta ine se sul terreno 
una M. ed una croce. 

Il Gottardo da molto tempo aveva cam- 
biato umore, quanto era pritaa gioviale ed 

neli egil 

allegro, tanto appariva ora. chiuso e taci- 
turno, Da parecchi giorni stando a quello 
che ci viene riferito, egii lagnavasi di 
di persecuzioni da parte di parecchie per- 
sone e dei ‘sooi superiori. 

Un incendio fuori Porta S. Lazzaro. 

La decorsa notte verso le ora due e 
mezza si sviluppò un incendio nella stalla 
e fienile dei fratelli Cantoni. 

Ad accorgersi dell’ incendio furono i ri- 
chiamati che in qual mentre passavano di- 
retti alle esercitazioni di tiro a S. Daniele. 

Il fuoco fu rapidamente domato dai ci- 
vici pompieri accorsi con la macchina a 
vapore. i 

- Il danno ascende a 4 mila lire. 

Ferite accidentali. 

La giovane Ida Viseatini, d’anni 18, 
ieri nel pomeriggio maneggiando uno stru- 
mento tagliante si produsse una ferita da 
taglio al dito pollice della mado destra. 

— Hl ragazzo Enrico Piani, d’anni 13, 
correndo cadde lussandosi il gomito destro. 

— Sul lavoro l'operaio Giovanni Della 
Maria, d’anni 16 di Chiavris, riportò una 
ferita lacera alla regione sopraorbitale destra. 

— La bambina Italia Speranza, d’anni 
3, nel chiudere un’imposta riportò una fe- 
rita al pollice destro. 

— Sdrigotti Elisa d’anni 13, di Trivi- 
gnano fu accolta d’urgenza all’Ospedale 
per ferita all'inguine sinistro riportata ac- 
cidentalmente. 

Furto d'un pazzo di cuoio. 

Il calzolaio Carlo Digano. d’anni 32, fu 
ieri arrestato perchè autore del furto di 
un pezzo di cuoio d.l valore di L. 1.40 
in danno del suo collega Giuseppe Pas- 
serini. 

Un ferimento. 

Teri sera verso le ore 11, il »parsionato 
Gaetano Colavizza di Basaldella, ;.er que- 
stioni sorte fra lui e certa Anna Venturi, 
la feriva con parecchi colpi di roncola. 

Il fsritore fu arrestato. La ferita venne 
medicata dai sanitari del Manicomio Prov. - 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

(i À è la migliore e la più conveniente 
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Vuol far il padrone di casa. 

Iuovi: particolari dell'arresto: 
» dello Zamparutti. 

(Da un mostro incaricato speciale.) 

_ Cividale, 22. — Verso le ore. 8 e 30 di 
leri transitando per la Via Cividale-Pre- 
Stento in perlustrazione il Maresciallo dei 
Carabinieri Soliani con un aggiunto alpino 
Orsettig ebbero sentore da persone incon- 
trate che si aggirava da quelle parti lo 
Zamparutti o almeno un individuo dai me- 
desimi connototi. Il maresciallo dispose per 
l'arresto martedì innanzi di corsa l’aggiuto 
ed egli, in bicicletta proseguì adagio per 
Prendere «l’amico » in mezzo. Così av 
Venne. Quando lo Zamparutti meno se 
l’aspettava, il Maresciallo lasciò di scatto 
la bicicletta e gli fu addosso stringendolo 
forte alle spalle. Sopragiunse l’alpino e 

dopo molti sforzi aiutati dai contadini che 
lavoravano nei campi vicini ridussero lo 
Zamparutti all’ impotenza sammanettandolo 

per bene, 
In seguito lo perquisirono e gli trova- 

Tono addosso uno scalpello che nelle di- 
Mensioni corrisponde perfettamente a quello 

 &doperato nell’ultimo tentativo di furto a 

danno del Collegio di S. Pietro: inoltre 
alcuni grimaldelli di proprietà del fabbro 
Slg. Franceschinis Giovanni di San Pietro 
a cui erano stati rubati: un portamonete 

con quindici lire; un libretto di riconosci- 
Mento intestato a Sittaro Alfonso (cha se 
ne sia servito all’estero? n. d. r.) lettere 
e fotografie della sua fidanzata,. e molte 
altre carte vergate con una scrittura con- 
Venzionale e indecifrabile. 

Raccontando il non facile arresto il Ma- 
”esciallo, che pure è di forme. atletiche, 
Sla per gli sforzi dovuti compiere sia per 
la giusta soddisfazione, era assai commosso. 

Vanne subito tradotto alle carceri man- 
damentali con grande soddisfazione di tutti 
che finalmente vedean acciuffito il mariuolo 
Matricolato ; e si sentivano liberati da un 
formentoso incubo. I furti che gli sono ad- 
debitati sono numerosi, per questi oltre che 
Der la diserzione era stato condannato dal 
Fibunale militare di Venezia a sedici anni 

di Teclus'one. Data le sua abilità, più volte 
Provata, nel fuggire dalle carceri sia pur 
Militari, staremo a vedero se questa volta 
Sapranno custudirlo a dovere. 

L'arresto ha costernata la famiglia che 
el resto era assai disturbata dalle impor- 

tunità del cattivo figliuolo’ che sempre la 
Fichiedeva di denari, e che cou le frequenti 
SUe comparse la teneva in continua agita- 
Zione per conseguenti perquisizioni della 
Pubblica forza. 

Dicono che la sua fidanzata alla notizia 
dell’arresto abbia provato un senso di sol- 
levo, 
Notiamo che al momento dell’arresto lo 
*mparutti era vestito poverissimamente, 

fanto che i suoi calzoni tutti a brandelli 
furon dovuti sostituire con un paio foffhiti 
dalla famiglia, 
———__nx 

NOTERELLE DEL MEDICO. 

Ancora dell Arterioselerosi 
x a ge s i; L arteriosclerosi è un appannaggio sicuro 

el vecchi, SES 
Ma può riscontrarsi anchs nell’età adulta 

® qualche ve i ae 8 volta — sebbene raramente — 
€tà giovanile. 
uali Sono le causs. più comuni, oltre 
cone che. producono l’arterioscle- 

li scienziati dividono queste cause 
fesiche, tossiche ed infettive, 

Pao Qiatesiche abbiamo l’artritismo, 
Ci la gotta, il diabete e — se- 

‘ndo l’ Huchord — Veredità. 
Fra le 

Tosi ? 

in dia 

tossiche, l’alcoolismo, il satur- 
agismo 0 elenamento da piombo), il ta 

Stravizi (avvelenamento da tabacco), gli 
mento # mangiare, il troppo affattica- 

__ Orporeo o intellettuale, 
a ca Infettive, le ordinarie infezioni 

influenza) valuolo, scarlattina, difterite, 
mo aleune malattie infettive cro- 

dine Come la malaria e la sifilide, 
È o ‘di acqua molto ricche di 

teri. ra influisca molto a produrre l’ar- 
ISclerogi, 

SG o sna nell’ossaluria, nell’alsooli 
to Sa altri avvelenamenti per sostanze 

delos steoo dal di fuori .0 si formano 
è i abbiamo che l'acido urico 
ando n o il piombo o l’alcool, circo- 
Vasi san Sangue, irritano le pareti dei 

Sioni guigni determinando in esse le le- 
È broprie dell’arterioselerosi. 

tagra (dello prende: quindi quanto l’An- 
a a Ditta  Bisleri di Milano) che 
ganismo ea per fare eliminare dall’or- 
Taitarno go di acido urico e per li. 
CAC6. ne]} Produzione, debba riuscire effi« 
tes) Utica ner ioselerosi dipendente da dia- 
l’Anta > € gottosa. In questa malattia 
ma dell'a, Bi 900 combattendo la causi pri. 
IMPOrtanta @riosclerosi e l’altra non meno 
'bertengion causa che la favorisce, cioè la 

“ © arteriosa. P 

Valenti i Prof. Condulmer, insieme ai 
ha fatto; eghi Dott.ri Bordon e Laplanche, 
clinico (chi Proposito un’ importante studio 
Omanda) ai Inviato gratis a chi lo 

brietà ipote quale mette in luce le pro- 
Viene ad Rae dell’Antagra. Questa così 
Don solo SS un’ indicazione terapeutica 
0 Bottosa. ba arteriosclerosi da diatesi urica 
iPendento asI ancera nell arteriosclerosi 

Senile, dele. altre cause nonchè in quella 
Pressione Quali agisce abbassando la 
fatale evol arteriosa, ritardando, cioè, la 

Uzione della malattia stessa.   

Ixri vaane arrestai; per oltraggio e re- 
sistenza alle guardi», Mazzolini Nicolò di 
anni 45 ex vigilato speciale, Abitava presso 
la vedova Iuri Maria Cicotti che gli aveva 
subafittato una camera con uso di cucina. 

Il bel tipo non da due mesi si rifiutava 
di pagare l’affitto: ma ancora avea con 
violenze e minaccie cacciato di casa la 
povera Iuri. 

Questa si rivolse alla questura che in- 
tervenuta in suo favore fece arrestare il 
prepotente che resistetta ancha alle guardie. 

Fu trevato possessore di una roncola. 

mea“ —_ 

DAL FRIULI ORIENTALE 
  

Notizie agrarie. 

Cormons, 21. — La vendemmia sia sul 
Collio come alle basse si presenta que- 
st’anno assai scarsa: neppur mstà del rac-. 
colto ordinario. Date le pioggia continue 
si prevede assai scarsa anche la raccolta 
dalle frutta. Non ostante la insufficiente 
produzione i venditori: di ciliege fecero 
rolativamente buoni affari per i prezzi ele- 
vati a cui sì vendevano. 

CRONACA RELIGIOSA 

Arciconfraternita del SS. Sacramento 
in Udine. È 

Ad onorare la memoria dei confratelli 
defunti, l’Arciconfraternita quest’oggi av- 
vanza dimanda al Municipio, che nella tar- 
ghetta ove ottennero di fare l'iscrizione, 
possa essere collocato il ritratto del con- 
fratello e ciò per evitare la spesa ai sin- 
goli soci. 

_—Ty_——_t—t_e__—_——_ 

GABRIELE D'ANNUNZIO 
in pegno all’oste a Parigi? 

  

  

Da alcuni giorni fa il giro dei giornali 
e noi riportiamo a titolo di curiosità la 
seguente notizia a riguardo del D'Annunzio. 

Gabriele D'Annunzio si trova da qual- 
che tempo, come è noto, a Parigi, Sem- 
bra, però, che non gli sia possibile allon 
tanarsene con la stessa facilità con cui vi 
si è recato. Sa 

Se si deve prestar fede a quanto rac-. 
conta la « Ragione», sulla fede di persona 
vanuta di recente da Parigi, e molto ‘ad- 
dentro nelle segrete cose del divo, questi 
si troverebbs ipotecato in un grande al- 
borgo della metropoli francese, nello stesso 
albergo dove scende Rostand, per una 
somma di 26,000 lire. Gabriele D'Annun 
zio, sl momento, non sarebbe possessore 
di un soldo, e non sapendo come pagare 
l’ingente debito all’albergo, continua ad 
accrescerlo vivendo da gran signore e cir- 
condato dal treno dei suoi cani e dei suoi 

cavalli. 
Non è a dire però che egli incroci le 

braccia; egli cerca sì di rascogliere da- 
naro, ma la fortuna non lo aiuta. 

Ssmpre secondo quanto dice la persona 
venuta di recente da Parigi, Gabriele D’An- 
nunzio si sarebbe recato presso un gran 
giornale parigino, il «Matia», ad offrire 
un romanzo. 

-- Con gran piacere. — avrebbe risposto 
il direttore del « Matin» — sarebbe una 
fortuna insperata per il mio giornale. 

— Ma io chiedo un compenso un po’ 
elavato, 100.000 lire. 

— K che sono 100.000 lira per un ro 
minzo di Gabriele D'Annunzio? Accettiamo, 

— Vorrei però uc piccolo acconto di 
25.000 lire. 

— Ecco: questo da noi non si usa; da- 
teci metà dal manoscritto e vi daremo l’ac 
conto, .a romanzo finito la nostra cassa sarà 
‘a vostra disposizione, 

KE così fu che Gabriele D'Annunzio non 
potè accordarsi col « Matin». Ma non si 
perdette d’animo. Dice la persona venuta | 
di recente da Parigi, che egli, allora, ri- 
petò il tentativo presso la direttrice di un 
grande teatro, 

— Îo sarei disposto a scrivere un grande 
dramma parigino per il vostro teatro; mi 
darete 100.000 lire. 

— Con entusiasmo. 
ciare subito ; 

Ve lo farò annun. 
organizzerò una «rèclame 

monstre, sbalorditiva»; lo metterò a car-| 
tello come primo lavoro per ia ripresa 
della stagione. Datemi subito il titolo. 

— Un momanto: vorrei subito un ae- 
conto di 25.000 lire. 

— Ecco: questo da noi non si usa; da- 
temi il dramma, e vi verserò un sull’altro 

cento biglietti da mille. Prima, neanche 
un soldo. 

Eguali risultati ebbero altri simili ten- 
tativi. Parsva una parola d’ordine. 
  ren 

Esperimenti di volo a Gorizia, 

Gorizia, 21, — Oggi, con un tempo ma- 
gnifico, l'ing. Heim intraprese due splen- 
didi voli, Dapprima egli intraprese un volo 
di altezza raggiungendo 240 metri di al- 
tezza. Poi intraprese un volo con un pas 
s°ggero e precisamente con l’ ingegnere 
Steinberger (il quale pesa 99 chi:i) e rag- 
giunse un’altezza di sessanta metri ed at- 
terrò piano dopo essere stato in aria un’ora 
e 29 minuti. 

Con questo volo Heim ha battuto il mi- 
gliore record, per il volo con passeggeri, 
in Austria fatto da lui stesso, Heim venne 
felicitato da tutte le parti e fragorosamente 
applaudito. Sull’aerodromo s’era raccolto 
numeroso pubblico. 

Usate l'Acqu 
  
  

LA TOILETTE DI DON MURRI. 

Il Verona Fedele vicere in dati di ieri 20: 
Questa mittina vidi don Murri e los 

servai più e più volto da eapo a fondo. Lo 
rividi poi a porta Nuova. ©’ » 

Ed ecco la toilette del sacerdote Depu- 
tato: berretto e sgambetti bianchi turchioi, 
occhiali montati in oro, al petto flanella 
bianca della salute, polsini con bottoncini 
forse d’oro, pantaloni lunghi, giacca alla 
secolare 6 di prete non aveva che il so- 
prabito lungo fino alle calcagna. Ecco tutto, 
  

“CORRISPONDENZA MULTATA. 
D. G. M. Amaro. — Fivora non eb. 

biamo ricevuto nessuna. relazione, Saluti, 
  

Urario ferpoviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7,58, 0. 
O; 15:44; Di L7:18, 01148910. 

per Cormons O. 5.46, 0.8, 0. 
Mis. 15.42, D. 17.25, O, 19.55. 

per Venezia O. 4,5.45, A. .20, Di 
A.13.10, A. 17,80, D. 20.5 

per S. Giorgio 7, 8, 18.11, 16.6, 19.27, 

10.18, 

12,50, 

> 141 OR 
Li 40 i

 

3 

per Cividale M(5,20,8,33,11.15;tÀ; 1313), 
Mis..17.47, A, 21.50 

per S. Giorgio-Trieste. Mis, 8 Mis, 13.11, 
METTO. 

ARRIVI A UDINE, 

da Pontebba O. 7.41, D, 11, 0, 12.44, 

O ATTI 
da Cormons Mis. 7.32, D. 

Pr 15235 019.412. LL ja, 
da Venezia A. 3.20, D, 7, Di 9:98, A. 

12.20, A. 15330, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. 

da S-*Giorgio 8.30, 9,657, 13.10, 17.35, 
21.46. 

da Cividale 6.50, 
19.20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8.30, Mis. 17.35, 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Parienze da Udine P. G.: 

6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18,34. 
Arrivi a San Dantele + 

8-8704D:37, 13,12, 16.598 2005. 
Arrivi a Udine P. G.: 
7.3%, 10.336, 15.17, 19:3 

Partenze da San Daniele : 
073; 3:31; 11.4, 1345, 17:58. 

65-07 12,50, dala 
22, 

13, 

LO pri CIOroe hi OZ, 

  

Cantarutti Giova. ni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. — 
  

Ringraziamento. 
La famiglia Ceconi commossa per l’af- 

fettuosa dimostrazione data sl suo caro 
Estinto | ; 

COMMENDATORE 

Bonte GIACOMO CEGON 
porge a tutti indistintamente l’espressi ne 
più viva della Sua riconrscenza, 

E’ oltremodo grata all’Esrego Dottor 
Corradino Angelini cha. prestò sino al.’u! 
timo momento le cure più ivtellisenti e 
amorose, 

Chiede venia a chiuso jus nin avesse r - 
cevuto un ringraziamento speciale. 

Pielungo, 22 Luglio 1910. 

  

  

IL PROF. DOT. all'Acona © 

CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni futti i giort= # 

i 
sd 

È 

È 

dd    
dalle ore d1'alle 12 iu Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 ip casa propria 
(Via Missionari 2). 

Le visite all'Ospedale sono 
gratuite per î Poveri, 
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CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
“Gabinetto dî FOTOELETTROTERAPIA, malati 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
D p BALLICO med. specialista allievo 
eda delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE, — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. 2° 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. So 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Emun. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol. 

  

       

      

DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S: Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di d:ffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com 
mercio, 

Bd allo scop. di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
13 mistificazioni, li previene che il solo 
vero e genuino 

L. LUSER’ S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i calii ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro. 
toli, oltre al marchio di fabbrica ( « alpini- 
Bia ». Sovrapposto eila firma L. Lusar's) 
portano : ESTERIORMENTE (sull istru- 
zione che li ravvoige) ed  INTERNA- 
MENTE (sull’astuecio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e 0, 

Rifiutàre qualsiasi rotolo privo di detti 
marca nonchè tuiti quegli altri articoli che 
imitando eni caratteri esterni della  confa 
ziovatura il vero « Luser’ s Tonristen Pfli- 
ster » non mirano ad altro che a creare 
una cenfusione ed a sorprendere la buona 
f:ds dei consumatori. 

Rotelo L. 1.40 & franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. 
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; È i panta ERI. 7 1 Tnt ANTONIO CAVARZERNI 
fe ; 2° CHIRURGIA - OSTETRICIA 

i Malattie delle donna» 
  

Visite dalle ii alle 14 

Gratuite per i-poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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   PO MA 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Fiaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazigni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc, 

Ditte vent'anni d' incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L., 1.30 

Concessionari Esclusivi per PI 
‘talia e per l'Estero: A, MANZGNI 
e 0,, Milano-Roma-Genopa. 

  
  

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

I     5 "E VRA STENIA 
“e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto» 
maco, digestioni difficili, crampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Signrini 
Consultazioni ogni giorna 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
sato anche in altre ore). 

  

  

‘i Udine - Via Grazzano 22 - Tel. 434 

fotografici 
| FILMS 

LASTRE E CARTA 
presso 

Dita GERARDO RIPPA - Otic 
Mercatovecchio, 44, UDINE 

RI 

ESTRATI di 

TEFIR 
Prodotto brevettato 

della Premiata Latferia di Borgosatollo (Brescia) 

    
  

     

  

    

Apparecchi 

  

  

  

  

Aggiurto al latte: 
E’ utilissimo per i dambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili è nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A; MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   Si vende presso le principali Farmacie e Droghie@ 
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Stabilimento 
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MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI il: 

elettro- meccanico 

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualùnqne stile 
  

nica del legno. 

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc. 

N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca» 
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| Pîinazzs Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

UZZI 

  

  

Specialità Brocsati, Stoife seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

SI 
ii 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

Seterie, Lanerie per signora, 

meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture.   
& 

importantissimo assoriimanio Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

le altezze, qualunque artico:o 

  

“Chinina Manzoni 
A  



  

    

  

  

  
      
      

    
      

         
Birigorsi asclasivamente all’ Uffiolo Centrale d' Anais A. MANZONI è PREZZO DELLE INSERZIONI: 
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UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. Il - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quaria pagina Cent, 30 la linea e spazia di li o 
Via Audrea da Bari. 5 | BERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOG Mingchotti. 3 - BRESCIA + 5 2 <a pazio ne& 

INSERZIONI A PAGAM ENTO Umberto I, 1, FIRENZE, Via Giuse Verdi 96 — GENOVA, Piasza” Pontano ato - gi NO, |gi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente : Er 
Via Vistorio Emenuele, ‘4° PISA, Via Rt Fr encesco 20 - ROMA, Via d Eietra, 91 VERONA, Via V.Ca: |L 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti .- «ro 
tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, n: ‘PARIGÌ, P LINO - - |del giornale L. 2 — la ri ta. DRA '- VIENNA - URIGO e Rue Perdonnet, i - BERLINO FRANCOFORTE - LON- |del giornale a riga contata 

     

    

    

       
       

     
    

      nica diam _{PERPONIZIONE INTERNAZIONALE ] DI MILANO 1906 col « CRIMO SN 

PREMIO - DIPLOMA D’ONO E - la più alta distinzione accordata. alle 

    

  

   

   

    

     

   s specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
22 ca. i È . se A strato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 

1 nÌ FAMA MON HAL ARIGANERA TORE DELLE FORZE) È L’isehirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 
; aFEBUSGE x bas di FortoroFerrocane [| artada (privilegio di-poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
“ i perchè non è stato giammai raggiunto nella suu pucitte azione curativa. 
dg ti e st È 
s Dalla Clinica e dalla Scienza, per ì costanti elfeiti cuiativi, è stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici del Mon.lo e, fra le migliaja di affermazioni, per 

brevità riporiitamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universiiarii d’ Italia. i 

Egregio Signor Cab. Onorato Battista — Napoli. ie 
Non l'ho ancora ringraziato del dono vyentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 
' Il miosilenzio nondeve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO / 
" LU ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamen te assimilato in tutte le 
sta; gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- £_£ 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato {j fisc HIROGENO 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. i cimuceutizeitazan 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri °° uo (men dh (ima & 

s: "AE fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’or anismo. E 
È P PE 6 | No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso.eda lungo, il suo trovato tera- 

È nella spossatezza p prodotta da quiz alsiasicausa te" . A peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

RINFRANCA e CONSERVA le FORZE O =27°0° Senza alcun dubbio, devo att Ischirogeno il ricupero dell'appeti ito (quale da anni non 
fsecasr ho mai avut 9 zioni dell'apparecchio dige? = GUARISCE: 0 AS i 5 Stia o) il miglioramento delle fui ioni el pparecchio di gerente, e, di conse 

: forme di paralisi - impotenza - Rachitide . Emicrania » Malattie di Stomaco #5 asa si guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
Serofola - Deboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della «In seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

s malaria e in tutte le convalescenze di Solare acute e croniche. 

È !Bott.costaL.3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LÉ12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
“A 

È Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI “ rettoall’InventoreCav.ONORATO BATTISTA- Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119 crd ra E 

Direttore dell’ Istituto di Fisioiogia sperimentale nella R. Università di Napoli aa opusgalori sull’ sa o- Anlpg): i Ipnotina si spedisce gratia dietro carta da visita. : 

a, la qua! ha ni sopra sì riporta Il facsimile, a satsaguardia dei pubblico contro Je sosti tuzioni : a 
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Le ona \ ati le Affezioni 

laringe tracheali, la tubercolosi poimo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovano il miglior ui nel 
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tolleranza perfetta per parte dello: stoma co, dimi- 
nuzione immediata della tosse seguita d dl scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

isa ! = Premiata Farmacia Maldifassi 
AGQUA DI NOCERA-UMBRA i di A. MANZONI e C. 

“ Sorgente Angelica ,, î 3 MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 

AMARO BI 
a base ai 

Ferro-China Babarbaro 
PREMIATO 

com medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eilicace è 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
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ani dl steam 
EPERIENZE CLINICHE 3 | SEMÌRE INSUPERZIBILE 

@ ‘rendi > la pelle 

Hanno insegnato : bianca, [morbida 
che il 

  

    

   

      

  

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

preparare una buona digestione, impedisce anche ia stî= 
tichezza originata dal solo Ferro-China. TIA 

x 3 MARCY i 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti E CE HENPRE IL LA ! i DEL MOnDo 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. DEALCOLIZZATO | Lucida e/conserva 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 10DO TANNICO 
agli n 

IPOFOSFITI E FOSFATI (UT [; 
DI CALCIO SODIO E FERRO ef BS KR AL 

a == 4 per scarpe e pelli 

MIGLIORE ed il più GRADITO = Reso insuperabile dal 1.° Conto 

Unito all’ amido Glutine 
Ricostifuente e depuiativo del sangue do x mantiene veramente mor- 

e delle ossa e Tonico dei nevi Bi O non si Non contiene © 
s i i acidi, non s’ infiamma. “ 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, avi 
BELTRAME, A. FABRIS e C.        

RO '. FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
ELISEO DEL LUPO: 
  POR 

A
R
E
,
 

fi trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICO 3 
SSTITUEIN'TE! per antonomasia. i 

ù NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE # 

S HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del: Bianehi, Scia- i 

5 manna, Mingazaini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- è 

di celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo il 

di a di tutti, e nella pratica dei medici sido tanti dolori e è 

$ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad.ammalati di i 

INEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, { 
| PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL: | 
SIASI MORBO. 

Prezzo L. 3.— la Sa 

Franco per posta L. 4. 

2 bottiglie franco per posta Dr în — 

sonar sere BO (AMVSI Economici 5. Centsim er parola 

  

  

i concessionari esclusivi per la vete 

in Italia = i A m nunz i va L- i 

- L'ACQUA di Chiniga Manzoni ffettodella l - per effetto=della sua a Epecia e composi 

=. Manzoni e €. zione, conferisce ai capelli morbidezza e ‘colore brillante. L. 1.50 la 

# Milano 3 Roma 2 Genova ‘es. BB boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via. 
ha CS q. PAdlo 1% > n i Ì 
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1 Trovasi in tuite le farmanie   lil LA CASA “i Manzoni e Gi, ao Milano, Roma, Genova: 

A ZA ve 5 ” È : vende tutte le specialità medicali ed euos di chirurgia,       
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